
Il progetto una firma per unire nasce  da una speri-

mentazione fatta da alcune Parrocchie sul territorio. La 

parrocchia di Buguggiate aderisce a questo progetto per 

l’informazione e la raccolta delle firme dei fedeli che 

non hanno l’obbligo di presentare la dichiarazione dei 

redditi.  

L’iniziativa è rivolta a coloro che hanno il 

modello CU (certificazione unica) in forma-

to cartaceo o digitale.  

 

A te non costa nulla 

 

La Parrocchia è disponibile per la raccolta delle 

firme a sostegno della Chiesa cattolica  in questi 

momenti: 

 

GIOVEDÌ 7 luglio, 14 luglio, 21 luglio, dalle 16.00 

alle 18.00 in segreteria della Parrocchia 

 

SABATO 9 e 23 luglio e DOMENICA 10 e 24  luglio 

dopo le S. Messe 

 

Porta il numero di CODICE FISCALE 

 

Info: Sig. Giuliano 338 8890555  

GRAZIE ALLA TUA FIRMA 

NON LASCEREMO  

INDIETRO NESSUNO 

Progetto 8x1000 

una firma 
per unire 



Catello – Imprenditore, Nocera Inferiore (SA) 

“Firmo perché seguo l’esempio di Papa Francesco”. 

Con la mia famiglia, firmiamo con la speranza che questi fondi vengano destinati alle persone che han-

no realmente bisogno, sull’esempio di Papa Francesco. Da sempre firmo per devolvere l’8xmille alla 

Chiesa cattolica. Così come devolviamo il 5xmille a realtà associative che ruotano nella stessa orbita e 

che si impegnano nel sostegno ai più bisognosi. 

 
Immacolata, 65 anni – Referente del Movimento dei Focolari, Santa Anastasia (NA) 

“Firmo perché amo la Chiesa”. 

Firmo sempre con entusiasmo per l’8xmille alla Chiesa cattolica, prima di tutto perché cristiana e noi 

cristiani amiamo la Chiesa. La nostra firma consente l’impegno per il bene e l’aiuto per tanti, penso in 

particolare alle opere della Caritas. 

 

Francesco, 55 anni – Dirigente, Piacenza 

“Firmo perché la Chiesa è un esempio per tutti”. 

Dono perché sono convinto che gli insegnamenti cristiani siano un modello di vita da perseguire. Mi 

piace sostenere le attività che la Chiesa effettua nella società perché, oltre che a fare del bene, rappre-

sentano un esempio verso quale tendere. Sono tanti i modi in cui la Chiesa cattolica si fa presente nel 

nostro territorio: lo vediamo nelle attività dei parroci, o in quella di enti come la Caritas e La Ricer-

ca. Tutte realtà con le quali sono venuto a contatto direttamente e che mi hanno fatto capire quanto sia 

importante il ruolo della Chiesa e dei suoi rappresentanti all’interno della società. A nostra volta, influen-

zati da questi esempi, come industriali piacentini siamo sempre a disposizione per fare del bene: per 

quanto possibile proviamo a sostenere – direttamente o promuovendo raccolte fondi - tutte queste real-

tà legate al mondo cattolico. 

 
Giovanni Scifoni, 44 anni – Attore, scrittore, drammaturgo, Roma 

“Firmo perché è la realizzazione del concetto di sussidiarietà”. 

La parrocchia è un luogo dove si fa comunità. Io senza parrocchia mi sentirei sradicato. Io sono par-

rocchia, io sono Chiesa e devo collaborare come posso con il parroco per la costruzione della comuni-

tà. Proprio per questo motivo quello che mi piace dell’8xmille è il concetto di sussidiarietà. Tutto quello 

che va all’8xmille è un grande peso che togliamo alla società, un investimento che facciamo. La Chiesa 

da un aiuto impressionante allo Stato, alle persone, alla comunità, in termini spirituali ma anche pratici, 

pensiamo alle tante iniziative di volontariato. Non ho alcun dubbio sull’efficacia dell’8xmille e non voglio 

dire che si tratta di soldi ben spesi, perché lo concepisco come qualcosa che esula dal discorso eco-

nomico, perché fa parte della mia vita nella misura in cui io mi sento parte della comunità. Certo, come 

in una famiglia, i soldi servono, ma se con mia moglie discutessimo se fare la spesa con i soldi del mio 

conto o del suo, significherebbe che c’è qualcosa che non va nella nostra comunione. Allo stesso mo-

do dovrebbe essere in una vera comunità parrocchiale. 

 

Alberto Cirio, 48 anni - Presidente della Regione Piemonte, Torino 

“Firmo perché sono risorse che aiutano iniziative concrete”. 

Io ho deciso di donare il mio 8xmille alla Chiesa cattolica perché ho la certezza che queste risorse van-

no ad iniziative concrete e soprattutto vanno per aiutare persone che ne hanno bisogno. 


